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A
Premesse.

1° - per “aborto” s’intende l’interruzione della gravidanza con l’espulsione del feto.

2° - per “feto” s’intende l’ovulo femminile fecondato, dal momento del concepimento fino alla nascita.

Momento discriminante del feto è al quinto giorno, (embrioplasto) quando la massa cellulare assume le caratteristiche della persona umana. E’ in questa fase che possono differenziarsi i gemelli.

Dal quindicesimo giorno del concepimento, il feto viene detto “embrione”, quando inizia a comparire le prime tracce del sistema nervoso.

3° In Italia, l’aborto è consentito per legge, entro il terzo mese di gravidanza.

4° Nel presente studio si vuole solamente presentare “l’aborto” nella sua complessità, ponendo alcuni interrogativi, cercando di evidenziare le perplessità che suscita sia in coloro che devono pensare a una legge in proposito, sia nel moralista che deve indicare una linea di comportamento, sia ancora nella singola persona interessata del problema, donna o uomo che sia.

5° La grave questione che gira attorno al problema dell’aborto è sempre la medesima: 

“Quando l’ovulo fecondato comincia ad essere persona umana?”.

B
ASPETTO SOCIALE

- La società civile italiana sta subendo da almeno trent’anni una trasformazione radicale: 

1° sono caduti alcuni valori: famiglia, autorità, religione, il rispetto della vita, rispetto degli altri, spirito di sacrificio….

2°..mentre sono via via cresciuti altri valori: tempo libero, il divertimento, il benessere, il bisogno e il valore del denaro, l’amore-sesso, i gruppi, le attività sportive, la realizzazione di se stessi, il senso critico, la contestazione come sistema…

3°  la famiglia è cambiata radicalmente da “patriarcale” a  “mono-familiare”,

4°  la ricerca spasmodica di benessere ha portato a un impegno maggiore nel lavoro e quindi a minor tempo dedicato alla famiglia,

5°  oggi si opta per il figlio unico, per dimostrare che si è in grado di fare un figlio, gratificando se stessi, ma non si vuole altri oneri o sacrifici conseguenti,

6°  c’è sempre più difficoltà ad accettare un figlio non previsto e non voluto.

7°  il benessere che si vuole mantenere e a volte i debiti contratti comportano la necessità di lavorare ad ambedue i coniugi,

8°  il lavoro è solitamente fuori casa, molto impegnativo, stressante, e domanda un impegno di molte ore,

9°  la famiglia, oltre al lavoro in casa e fuori casa, è totalmente presa dagli impegni verso il figlio, che al di là della scuola, solitamente frequenta: la piscina, la palestra, il doposcuola, la casa di amici, la parrocchia, ecc…. e deve essere sempre accompagnato,

10°  si è scoperto il valore del “tempo libero”, che di solito viene impegnato in svago o nel riposo,

11°  l’indipendenza economica della donna l’ha resa maggiormente protagonista nella vita della famiglia e proiettata all’esterno,

12°  i nonni, se sono ancora efficienti, vengono adibiti a custodi dei nipoti; quando non sono più autosufficienti, vengono parcheggiati in casa di riposo; difficilmente si è in grado di seguirli,

13°  la famiglia nel momento che cerca una casa, si orienta verso la città o l’immediata periferia.

Tutti questi fattori e altri ancora rendono difficile e oltremodo gravosa ogni gravidanza per la donna, per cui, cerca di non rimanere incinta e se succede, le resta ancora come via d’uscita l’aborto.

C
ASPETTO MEDICO-SCIENTIFICO

- l’aborto può essere spontaneo o provocato.

- l’aborto provocato può essere ancora terapeutico (per esempio, come conseguenza di qualche intervento chirurgico sulla madre o per salvare e curare la madre).

L’aborto a cui ci riferiamo è l’aborto provocato direttamente per impedire che il feto continui la sua maturazione.

- Il grande problema che sta alla radice di tutte le questioni riguardanti l’aborto è:

quando il feto comincia ad essere persona umana ?


- già al momento del concepimento (lo zigote)?


- quando raggiunge l’indivisibilità, cioè dopo il 

quarto–quinto giorno? La massa cellulare (embrioplasto) può ancora dividersi in due o tre gruppi distinti, dando origine ai gemelli. 

- dopo il quattordicesimo giorno? Quando cioè l’embrione comincia a differenziarsi, mostrando lo schema generale del corpo?

- dopo il quindicesimo giorno, da quando cioè cominciano a comparire i primi segni del sistema nervoso?


- o addirittura quando comincia ad entrare in un rapporto di relazione con la madre?

In altre parole, quando questo ovulo fecondato diventa persona?  Tutto ad un tratto, nel momento stesso del concepimento, o un po’ alla volta, a mano a mano che si sviluppa il feto?

D
ASPETTO LEGALE

- Tre possono essere le posizioni che lo Stato assume nei confronti dell’aborto:


proibizione assoluta di ogni tipo di aborto provocato;

regolamentazione, con una legge specifica, più o meno 

permissiva;


liberalizzazione dell’aborto, senza limitazione di sorta.

- La legge italiana permette l’aborto e viene praticato negli ospedali entro il terzo mese di gravidanza.

- Ai medici e agli infermieri che lavorano negli ospedali è permesso l’obiezione di coscienza, nel caso si rifiutassero di praticare l’aborto sulle pazienti.

E
ASPETTO UMANO

- L’aborto è una pratica largamente diffusa in tutto il mondo.

- Nessuna donna mette in atto un aborto a cuor leggero.

- E’ noto, da un’inchiesta sulla realtà russa, che non sarebbero poche le donne che arrivano a sei-otto aborti nel corso della loro vita, praticati a guisa di catena di montaggio, in strutture ospedaliere, senza alcuna preparazione, assistenza morale, discrezione, e con scarso aiuto medico-infermieristico.

- A volte l’aborto è praticato come una forma di limitazione delle nascite; ultima spiaggia.

- La società, per quanto permissiva possa essere, discrimina sempre una donna con un bambino:

rischia il posto di lavoro,


non viene aiutata economicamente a portare avanti la maternità


se non è sposata, le difficoltà aumentano per la ragazza madre,


una famiglia numerosa inoltre trova alloggio con difficoltà.

- Una situazione che talvolta si verifica: 

una donna che rimanesse incinta, non con il suo pater naturale, ma in seguito a una relazione extraconiugale, è tentata di nascondere la gravidanza per impedire uno scandalo, o anche solo per salvare il matrimonio e la serenità della famiglia… questa donna potrebbe pensare di risolvere il problema con l’aborto.

- Il problema dell’aborto è talmente delicato e complesso, anche solo considerando l’aspetto umano e familiare, che richiede ponderazione e molto equilibrio, evitando ogni forma di estremismo fondamentalista e specialmente ogni forma di moralismo bacchettone.

F
ASPETTO MORALE

- La difficoltà e la gravità del problema “aborto” sono legate al dubbio se l’ovulo appena fecondato (lo zigote) o l’embrione, dopo il 14° giorno dal concepimento, siano o no persona.

- Se il figlio non fosse desiderato, né voluto, (frutto di una violenza) è obbligata la madre a tenerlo?

Si può considerare il nascituro non voluto, alla stregua di un ingiusto aggressore, da cui la madre ha il diritto di difendersi, come in caso di aggressione o di legittima difesa?

- E se il feto fosse gravemente malformato, si può chiedere alla coppia di accettare un figlio con un handicap; 

si può giustificarli se hanno scelto di disfarsene?

G
ASPETTO RELIGIOSO

- La vita è sempre dono di Dio, anche se non voluta.

- Per il Magistero, la vita umana, la “persona” inizia al momento stesso del concepimento.

- Eliminare l’ovulo fecondato è omicidio.

Si possono mettere sullo stesso piano un ovulo appena fecondato è un adulto nel pieno delle sue forze?

Una massa cellulare che in potenza sarà una persona, può già dirsi persona?

- La Chiesa cattolica è sempre stata sulla linea rigorista a questo proposito: l’aborto è sempre omicidio e pertanto illecito.

- Il Magistero, proibendo ogni tipo di anticoncezionale, ogni metodo scientifico di prevenzione del concepimento, ogni forma di preservativo e contraccettivo, ogni strumento o mezzo che potesse prevenire o impedire il concepimento… ecc, 

questo atteggiamento rigorista ha contribuito a portare le donne, come ultima spiaggia a praticare l’aborto, come una forma di prevenzione alla gravidanza.

H
CONSIDERAZIONI

- Una questione da chiarire è: quando sorge la vita umana?

Quando incomincia a essere “persona” un ovulo fecondato?

Il grave quesito è tutto qui; dare una risposta a questo interrogativo.

L’interrogativo se lo poneva già nel XIII sec. S.Tommaso d’Aquino e se lo pongono anche oggi: medici, scienziati, moralisti, filosofi, sociologi….

Una massa di cellule, (4° - 5° giorno dal concepimento) con un volume inferiore alla capocchia di uno spillo, è già persona? O è soltanto un ammasso di cellule che un poco alla volta (dopo il 15° giorno) andranno differenziandosi come persona?

- Il problema dell’aborto, se si è coinvolti come la donna che deve fare una scelta, è di difficile soluzione; mentre, ragionando a freddo, se non si è direttamente coinvolti, come il teologo, il giurista, il politico o il moralista, che ragionano sui principi, sembra di più facile soluzione.

- Se la vita umana inizia con il concepimento, significa che già l’ovulo fecondato ha diritto alla vita e non può essere eliminato.

Il reato di aborto potrebbe assumere addirittura aspetti di maggiore gravità rispetto all’uccisione di una persona adulta, in quanto il feto non può difendersi.

Quindi in questo caso, deve essere lo Stato a farsi garante per la difesa della vita dei suoi cittadini, specie dei più indifesi e inerti. Mentre questo non sta succedendo approvando una legge che ammette l’aborto.

- Legalizzare l’aborto è praticamente dare ufficialmente e legalmente licenza di uccidere.

E non diventa lecito, anche se la legge lo permette.

Analogamente, non sarebbe mai lecita una droga leggera o pesante che sia, per il semplice fatto che la legge la permette; se la droga reca danno alla salute, (e la droga fa male alla salute), sarà sempre illecita, anche se la legge la permettesse.

- Se la vita umana inizia con il concepimento, neppure lo Stato può legalizzare l’uccisione di una persona, che sia nata o meno.

Se lo facesse, verrebbe meno il suo compito specifico di garantire a tutti il godimento dei propri diritti.

I
ALTERNATIVE ALL’ABORTO

- E’ necessario fare opera di educazione sessuale, presso i ragazzi e i giovani.

Il grande permissivismo attuale non ha creato una vera educazione e formazione alla sessualità.

- Preparare al matrimonio, alla vita di coppia, alla paternità e alla maternità.

- Dare indicazioni chiare, senza falsi pudori, sui metodi di regolazione delle nascite, sui contraccettivi…

- Creare un clima di accoglienza alle ragazze madri, prima in famiglia e poi nella società, sostenendole anche economicamente.

- Maggiore protezione della futura madre in difficoltà.

Spesso la donna deve ricorrere all’aborto: per non perdere l’amore del pater, per non perdere il posto di lavoro, perché la casa o l’appartamento sono insufficienti, perché ha già altri figli e non saprebbe come seguirli tutti, perché ha altri problemi di salute e il suo equilibrio psicologico rischia di venire compromesso…
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